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Oriolo, Laboratorio progettuale in bioarchitettura
Dodici incontri per disegnare il quartiere del futuro
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O
riolo ospiterà l’XI edi-
zione del “Laboratorio
progettuale in bioarchi-

tettura”, organizzato annual-
mente dall’Istituto Nazionale di
Bioarchitettura e realizzato in
convenzione con l’Università
di Bologna e con quella della
Tuscia.
A fare da cornice all’evento Pa-
lazzo Altieri. Dodici gli incon-
tri per progettare idee per ridare
vita a quello che è stato il fulcro
propulsore del paese. Creare un
vero quartiere ecologico, eco-
compatibile, ricco di residenze,
negozi, uffici, spazi verdi, corsi
d’acqua, lì dove si insediarono
i primi abitanti di Oriolo, “ri-
strutturando” in base alla bioe-
dilizia le antiche stalle del bor-
go storico, recuperando l’idea
di paese felice con cui Giorgio
Santacroce ha fondato Oriolo nel
‘500, come ricorda il sindaco Italo
Carones. Nel progetto sarà coinvolta
anche la cittadinanza.
Si inizierà il 23 aprile prossimo e
si andrà avanti fino al 2 ottobre. A
guidare i 40 giovani che partecipe-
ranno al laboratorio saranno: Lu-
cien Kroll, architetto e urbanista di
Bruxelles, considerato il padre della
progettazione partecipata, il profes-
sor Carlo Monti (DAPT Università
di Bologna, Facoltà d’Ingegneria, e

l’architetto Lucien Steil (Università
di Notre Dame, Roma). Al termine
ogni partecipante consegnerà un
elaborato che sarà lasciato al Co-
mune. L’Ente, poi, ne terrà conto
per il futuro. In cambio riceverà un
attestato: una certificazione univer-
sitaria rilasciata a norma di legge,
che viene valutata tra i titoli di am-
missione all’Elenco Esperti in Bio-
architettura.

«Un’altra occasione per il no-
stro paese di farsi conoscere
per la prestante attenzione alle
tematiche ambientali – ha com-
mentato il sindaco Carones - che
sarà un elemento caratterizzante
che qualificherà Oriolo rispetto
a tutto il resto del territorio».
«L’idea è nata dopo l’evento
dello scorso anno, “Una piazza
per il rinnovabile”, in occasio-
ne del quale abbiamo parlato
in un convegno corredato di
una mostra a Palazzo Altieri di
bioarchitettura con il coinvolgi-
mento dell’Inbar provinciale. Il
laboratorio rientra in un percor-
so che l’Amministrazione si è
data scegliendo di fare un nuovo
regolamento edilizio (di cui è
stata completata la fase istrut-
toria e che sarà approvato nel
prossimo consiglio comunale,

n.d.r.), che tiene conto della qualità
delle costruzioni applicando delle
normative regionali e nazionali per
migliorare le prestazioni energeti-
che degli edifici, favorendo tecno-
logie e materiali capaci di ridurre
i consumi per la climatizzazione
degli ambienti e valorizzando l’uti-
lizzo delle fonti rinnovabili. Tutto
questo a vantaggio dei cittadini», ha
aggiunto il vicesindaco e assessore
all’Ambiente, Alfredo Bevilacqua.

Barbara Conti

Gentile Direttore,
la Provincia di Roma ha istituito i
Centri Servizi per l’Immigrazione
(CSI), con azioni di sistema non
legate a specifici ambiti territo-
riali e come servizi di rilevanza
per l’intero territorio provincia-
le. I CSI sono nati nell’anno 2004
e si pongono come obiettivo prin-
cipale l’integrazione e la promo-
zione dei diritti di Cittadinanza
della popolazione immigrata.
Il servizio è gratuito ed è presen-
te nei Centri per l’Impiego della
Provincia di Roma, si rivolge a
tutti i cittadini stranieri, comuni-
tari ed italiani, gli enti pubblici e
le aziende private possono avere
risposte in merito a tutte le tema-
tiche attinenti il mondo dell’im-
migrazione.
Vengono offerte informazione,
orientamento, accompagnamen-
to diretto ai servizi e mediazione
linguistica e culturale. I centri la-
vorano in rete con tutte le struttu-
re (aziende unità sanitarie locali,
enti locali) ed i servizi sociali
presenti sul territorio.
I Centri Servizi per l’Immigra-
zione facilitano la persona immi-
grata nel processo di inclusione
sociale e culturale. Vengono co-
ordinati e gestiti dalla Provincia
di Roma con l’assistenza tecnica
e specialistica di Capitale Lavo-
ro S.p.A. e si pongono i seguenti
obiettivi specifici: la promozione
dei diritti e doveri di cittadinan-
za della popolazione immigrata,
la semplificazione della comuni-
cazione tra immigrati e pubblica
amministrazione, la facilitazione
all’accesso ai servizi pubblici e
privati assicurando l’informazio-
ne sulle risorse e sulle modalità
per accedervi.

Alessandro Belocchi

Ringrazio il dottor Belocchi per
la puntualizzazione riguardo i
vari servizi offerti. Vorrei aggiun-
gere, a posteriori, che nel criticato
articolo si pone l’accento sull’as-
senza di un aiuto diretto in senso
economico e nient’altro. Cosa
confermata dalla replica.
Vorrei ricordare, comunque, che
il servizio è gratuito perché paga-
to dalla Regione e quindi da noi
tutti cittadini.
Con questo, spero che la questio-
ne sia da considerare risolta.

M.P.

Il Centro Servizi
per l’Immigrazione

CORRISPONDENZE

LA FOTONOTIZIALA FOTONOTIZIA
di Pierstefano Durantini

I
l nostro stile di vita è sicu-
ramente poco sostenibile,
l’opposto della sobrietà,

consumiamo troppo e male.
La nostra impronta ecologica
è pesante, non riusiamo, non
ripariamo, non ricicliamo, non
risparmiamo, non recuperiamo,
in poche parole sprechiamo tan-
to, generando troppi rifiuti e la
raccolta differenziata non basta
mai, perché esigua.
Proseguendo in questo modo le
discariche cresceranno sempre
di più, generando una vera e
propria montagna di rifiuti, così
tra un po’ di tempo anche a Cu-
pinoro si potrà … sciare!

M ontagna di rifiuti!

Oriolo


